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Ma finora ho ti^IWto soiamèrtte 
degli effetti che può produiife? 1 
legge sui matrimònio degli uifi-
ciaìJ, in quéglHia'dìviduij che dap-i 
prima dei lorj^decòro scrupolosi 
conservatori e del prpprìo e del­
l' onore * \ ' : . , ' / . ' . . -,.„. . 
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gono poscia 
, J l l i ^ ^ j i lasciarlo tra^ 

somare nel fango,; apostatando ai 
Jp,iro pristini principii: 

* Però noti tutti son di così retto 
pensarej e perciò la legge cfaà-io 
Èo-preso a confutare, altri ftfrde-
pÌ6i'evoìii.,efteW e p i t , frequenti 

ce. Pnncioale fr£ rìncfpalé, frK quésti è il 
iftndéstino cbiicifbinato, BÒrgeate 
Al i^^r^v>riì\ih g di danni '"'^"'^"='-

• j 

d , . 
sitili. Innanzi tutto il concVbi'iî atcì 
e§ÌìofcÈe il jiiiiiié al rigore della di-
s'ciplìna, poiché' ecco ciò ch^ dice 
iiW'tfSÓ dèl'Eeaoiamento-di-'disaì^ 
pitna militare, 
#5#iKi<3©*Ĥ  tìòn oiinoVe impeghòé se-
« verità deve il Coniandante dì 
«corpo afirettarsi ^|^^,reprimere 
« al, pi-imo indizio il cpheubinaggio, 

t̂ì%^origine di unioni indecoroseire 
« causa troppo §pesso di scandali, 
«di dissesti e di rovina. Né Tes-

• «sisreJa persona, con cui si con-
«Vive,: congiunta dal vinicolo reh-
« gìoso, dispensa dal considerare 
acjuesta sorta di uomini comê ^ 
a pretto concubinàggio, e dall'ob-^ 
« blìgo di reprimerlo con tutti i 
« mèzzi disciplinari e,con tutta la 
« severità che ricly^de l*interessej 
«non meno dell'esercito che degli 
«ufficiali m e t e l p i , riferendone, 
« ove occorra, 'gerarchicamente 

« ai ministero della guerra ». ^ ^ 
Ciò nondimeno, esso esiste,, si 

perchè molte volte sfugge alla vi­
gilanza 4ei Comandanti di corpo, 
si perchè accade anche che questui 
dovrebbero dapprima esser cori sa 
stessi severi. 

L'ufììcialè in concubinato deve 
sopportare le spese nécessàne ad 
una famiglia con un ben meschi­
no stipendio, spese che v i epp iù* 
rendon gravose, alloro^, soprag-
gìunge una crescente prole. Eglino 
son costretti a menare ^^^^^ vita 
grama, sempre lungi da ogni con­
sorzio, vita di continue economìe 
e privazioni. Talora, non avendo 
come sopperire agli urgenti bìsogriì 
dì famiglia è giuocoforza ricorrere 
ai debiti, altra cancrena pericoìosa, 
che presto cresce, sì allarga esd-
yente è causa d'irreparàbili disa­
stri. I figli poi di tale connubio 
generati, non essendo dalla leggi 
riconosciuti, vengono slanciati 'a* 
vivere in mezzo ad una società 
che non li accetta per suoi legìt-
timi membri : esseri qumdi che 
non sì aPTezlonano ad essa e non 
contribuiscono aì suo morale e'ma-
teriàle increniento. 

Così ho considerato ^jcora il 
caso di quegli ufficiali che, non 
potendo altrimenti unirsi all'og-^ 
getto dei loro amore, cercano col 
concubinato eludere la proibizione 
delia legge, manteneiìdosi però ia 

Ma scendiamo ÌTTOJI^ un ^gra­
nella scala morate delia sO" 

cietà, e preadiamo ad esaminare 
le akionl̂ ^di coloro che amor yèr|>, 

^ é̂ifà:iiQy|Èp-̂ n^ sentono, m.a r'~* 
cosa &. rassòmigliéréi alla g 
teria .wh di costoro crede essersi 
veramente innamorato à* innocébt© 

- • - • ' - j -

fanciulla, e bramoso di farla sua, 
con promesse e;,g||i|amenti la in­
duce a condivider seco resistenza, 
Èli^^^^kcamente credÉiudo nelFa-
ti^ove^Q le ni;ofe^sà quest'uptpo, 
dapprima mostrasi titubante, quin­
di finisce,,{^^acconsentire alle 
brame di colui: Ma coli'andar del 
tenfpb, siccome, af dlî  àella Staél, 
« l'amore è; la storia della vita 
«delle donne,: è un episodio in 
«quella degli , uomini >^j^mentre 
eììa continua ad'amar sincèramente 
fV suo amante, questi a ,^^j^6o a 
^^óco non sente più versò aF lei il 
prirriìGro sentimento: il sub affetto 
va scemando di giórno iii giorno, 
poiché, soddisfatti gi' im'pulsi epi­
curei, la donna da lui' prescelta' 
gli viene ad uggia, e pensa già à 
sbarazzarsene. Non vincolato a lei 
da nodo alcuno, ben presto r a ­
mante libertino 3cacp,iaji,a sé co­
lèi che lia offerto suiràltare à^el-: 
l'amore quan tod&vea di più sa-
crosahtOj T o n ò ^ ^ cerca altrove 
^^M' piacéri che uri dì fórse ere-
dea poter' ritiVeHirè nella vita co­
mune con la tradita fànèìUlM: 

E quésta ? îC)h 1 risparmiatemi, 
' ì|t'arì̂ ^=di. dover.qui .parlar della, 
riè riservata ad una di tali ià-

j l i c ì ! Fatta ftóàtuUo déll^ ingiù-
Bla società, ben presto scivola pel 
lubrico pendìo del. predipizio che 
s*apre sotto a* sudi piedi, e cade 
per non più rialzarsi.... 
MfJQr credete forse, ó lettori urna-
nissirai, che tutti questi mali sieno 
da,chi ci goverhPIgnorg^ti? V'in­
gannereste a partito. Ma eglino 
per una malintesa economia non 
gsan distruggere delie- leggi ohe 
conculcano le -aspirazioni più SŜ UT 
t;e, sostituendo all'amore *iiipte-
resse, alla vera felicità un fittizio 
belivi vere. 

loro che cooperarono alla sua elezione. 
Il, CoriBìglio dei mmlMrÌ#rmnitosi 

prétia cono&cdtiiea dèlie notiiÈie spediti 
da Vuìeóvich da Ooataatiaopoli. ìm-" 
dea dominante è sonapfe di opporre 
resistonza allMnvio di Ehrenroth. 

StaniBuìoìF dìchlar5 ti pireccliì s-
getiti diplftmàtìc', che Si resisterà an* 
che arcuata mano, -""̂  • 

* Uaàjettera dalla Russia al ,Nord 
dice che i wegd̂ iEiti doi gamnetti eoa-
tinoano. .riguardo alla Bulgaria. Di-
sgraziatairtente, i necoziatì saranno 
lunghi ià seguito alle dìfucoltà serie 
che essi ibcóntrmio, Bpéciatmeoto ìà 
mancanza di misure materiati che 
possano.esercitare^n* inflaon^a reale 
sugli avvenimenti., Non trattasi, ^̂ ^ 
delegare àn generale ruBeo â  Soda. 
Tutto a! più ciò potrebbe farsi àUoc-
che Id furchìa fosk riaBcitù a far 
prevalere la situazióne legale snlìe ìa'̂  
frazioni al trattato di Berlino. 

/ , fi£| Stoeef assicura che la 
sia delia .NJ^^SU che Ehrenroth ^a-
reblié appòggmtó eventualmente daì-
f'^ieroiìtì turco; è così prematura'co­
me tutte le altre voci circa l'a'ccordo 
della Russia colla^Turchia circa l'oo-
cupasLÌpna mista della Bulgaria. 

/^ alla Camera dei, Cqmuni, ^yan-
..nee^domandi se la Porta accettò la 
'lìfp'ostr riiŝ B dMnviàre Ehrenroth 
in cciissìone in BulgàVìa é se tale mis-
Biofìe sarebbe conforme al trattato dì 
Berlino^ 

Fergusson crede^poco conveniente 
di fare ora, delle dichiarazioni m prò 
posito. 

, \ Il dàdd sembra adiinquf^fratto 
ma non se-nò farà niètìte. 

Un vantaggio poi sì è che Cohuî ': 
go riusoi intanto a formare,!) hu^vo 
gambetto e comincia a dimostrare, 
|jfl^tsn%rgià' 

Il principale episodio dall'inseguì 
menl<̂  del partito Sud da parte del 
partito Novd avvenne lungo la,via E ' 
milia, presso il ponte sul Rodilo. 

L'avanguardia do|j| divisione Cara-
và trovando il ponte'saltato e difestt 
dalla retrognardiì^ della divisione Pri-
merana, cominciò il fuoco. 

Furon^§I|pjoaaiì tre squadroni di 
Nizza cavalleria, per dare tempo., df 
sdpraggitifigbrò ' alle brigate ToscStt 
è Pavia. 

Il Re assistette allPM'òné presso 
la chiesa dì Sah Lazzaro .8̂ ,poclìi me­
tri dal ponte supposto rotto. Accom­
pagnavano Sua Maestà, il principe dì 
NaBftìi,,,4medeo, Bertoir Vialéjlll?^ 
senz, ruUuvìciai 6 un numeroso, fttató 
maggiora. 

J\ segnale dì ces'sarell fuoco,fu dato 
alle 8 e 30 ant. Quindi, suppononàósi 
ristabilite lemmunicazioni, ià divi-
4g|é;0ttravà sfi'ò davanti ai Re. 

'̂ìf Re, accompagnato dal principe 
dì Napoli e da Amedeo, sì recò in città 

^ o t ó z s P Ferrali CorbeUi^ , , 
Il ffPncevette le aHtoritaAJe.rap-

pretìentanze. Qumdt, uscito alle 11,30, 
vMò il Musèo Civìiitìffr depòsito ài 
é^ìiivamento, il locate di Via Ghiara 
destÌQato„.aila Caserma del nuovo reg-
cimento d artiglieria e i lavori di at-
? • - - • r i -jì'' i r • •• " - • ' -1 -'' •• •" ' * • ' • • . • • • ' . . " • 

terramentò dello antiche mura, inizia­
ti dal deputato Ulderico LéVi. Il Ré 
riparti p'èr l̂ obfera e San Dpmiioo' alle 
1.30 pom. 

lavoro dt^ìpep'é profeS ŝitìnalè di Po-
lesella, od inoltre Un.,sus3idi0aifit1flòr* 
dmario per una volta tanto dìTlf e 3001 

7. àpprova^ril coatd còfisUntìvó 
1885 delia Provinola. 

L'ordiii^^dél piabO venn 
Wm%®à&n — Ieri àUa'S p.,"ftì.vi 

nuygurata rE3posJi;,Mné RpgiotìTO Or 
ticoia^ nuova attrdtliva, nuovo rlchìa 
mo sii giardini pubbtici per i VQ*-
zìani, per i tanti forestieri che segui'* 
tano ad essere ospiti graditi e il c'̂ ii 
numero cresce ogni giorno. 

Tatto non è ancora in ordine com­
pleto e' cWouÉtta «d arrivare dei 
fiori D|8;gniQci, delle ifiiante superbe* 
delie frutta stupende. _ 
jl^Gomuhqae sia; la^^^^tra che ocs 
cupa tutto il viale SPfcSesso ai giar 
diu^,pobb^.^ è rm^ciu j9: riesci^ 
tale da far More agli Espositori tìd 
all'operosa e ìntenigaaMcompatenza 
del benemerito Oomitàìo ordinatore 
che. fa<5!B,yji gli onori di casa. 

Assistevano alia iOangurazione fai-. 
legrataJii^ concenti della banda cit-
tadiha,"̂ 1à autorità, molte rappresen­
tanze dèi vari Comìzi agrari deìts 
provincì^lfreiocbì espositori ;^mae-
rosi invitatlMuni dei ,quaU:^mià-
pannavano déiié eleganti signoW 
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Auguriamoci che coloro che ci 
amministrano aprano una volta 
gli occhi sul male ctìe' fanno ; re­
tribuiscano meglio i membri del-
resércitp, specialmente gif ufficiali 
inferiori ; tolgano il veto al liberò 
matrimonio: degli^ ufficiali, miglio­
rando così Fesercito tutte, col mi­
gliorar le singole parti di esso. 
Qualora poi' là inesorabil falce della 
mf)rte iasci nelle strettezze delia 
vita le. vQdoye e gli orfani di mi­
litari, la Spatria compia il pietoso 
dovere ^k^cor r i t^ ìce . 

W Nitno Pseudo. 
: ^h j t f ^ - f e f l l ^ ^ ^ ì ^ j 

StazionarielIP péi-fetta nella ciys'ó 
bulgare; continuano lo trattative che 
già provedonsi; lunghe @ perciò ap­
punto tali da rimandare tutto in cas-
sona. ^^m-: 

- I . ^ J ' -1 ' ' . • • 

* Da Sofìa telegrafano sapersi da 
esterr dispacci che il conte Bismarck 
fece delie pratiche a Berlino, presso 
ĝli ambasciatori, per ottenere Tuna-
nimità delle Potenze aulta proposta 
delia Turchia riguardo alla misdoFio 
Ehrenroth. 

Il contegno della Russia sembra 
circospetto; ma vedési la sua ìnUuèu-
m sopra la Porta. 

Si teme d'altronde, che la Germa­
nia riesca a trascinare le altre po­
tenze. 

La form'àsion© del gabinetto bulga­
ro, fattasi sotto il colpo di tali hoti» 
zÌQ#jè dovuta all' itllstenza energica 
dei Principe, olia vuole avere intorno 
a sé, pei futuri momenti difilcili, co-

Il Friuli^ oUiauc^ gì 
Udine, pubblica un' articolo 
elezione, che ha avuto luogo oggi 

yiei 2° Collegio di Udine. 
Dopo avèî  letto, quello, che di­

cono tutti coloro che non hanno 
inlerèsse" a' rfittttre, che cioè- Fo-
norevoìe Marchìorì è una medio­
crità qualunque, imposto da De-
pretis, e che è di Destra^ conclude 
così : • • • . • : ^m 

c( A Londra il giorno festivo è 
rispettato in modo singolare. Le 
vie delia cit^à nelle quali nei giorni 
feriali è difficile e pericolosp at­
traversare una vìa per il passag-i^ 
gio di^mfinìta gente e vetture, 
nella doménica sonò letteralmente 
àiMte. La posta è chìtìsa, i ne­
gozi e persino le bettole e le bòt-, 
tèghe di sigari sono chiòse, spê ^̂  
clalmenté quatìdò c'è funziorie sa­
cra a S. Paolo 0 nelle altre chiè­
se. Mb noni anglicani stknno in fa­
miglia a leggere la bibblia, i cat­
tolici attendono al loro 
Quelli che non hanno religiorieàl-
cima, prendono U ferrovia o il 
battello a vappire e vatinò in cam­
pagna per non disturbare ilgìornò' 
festivo. 

dosi faremo noi dórmni, in at-̂  
tesa di lih miglior avvenire nelle 
future elezioiiì ». 

E nói approviamo di gran cuòre. 

Si ha da Spala 
« LM r. capitano distrettaale#| 

ideerete in data 25 agosto 1887, . 

dèi dottor Atonio J||||monti a coasi-
gliers comunale. •"'" "^ 

« La elezione del dottor Bpjamonti 
era avvenuta, come è noto, il 9 ago-
èto prossimo,passila, per voto del terzo 
corpo eiettor&le, sezione di Spalato', 
ed iveVa un immenso, nobilissimo si-
gnifli'cato. Perciò si Cercarono tettiti 
pretesti per annullarla, e la sì tCnn̂ ullò, 
esempio solennedi illegalità, di ingiur 
stizia, imperanti in Dalmazia,:» 

- , • • - - " . ' . • • • " - ' . ' 
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Con vivissimo piacere rileviamo dal 
Corriere di Gorizia: 

«La direzione dlFiruppo di Gori. 
I8ià dèi Pro Pàtria annuncia cn^ con 
rescritto dell' i. r. Consiglio scolastico 
provinciale d. d. 25 cprr-, comunica­
to con decreto di quell'i, r. Consiglio 
scolastico distr^tituale, fu dato alla 

^Societji-Pro Patria il permesso di a-
pnre una scuola popolare j d insieme 
un giardino infa'Qliie nel dlWùnó dì 
Podgora. 
- iSC L* inscrizione pel giardino 'infan­
tile avrà luogo nei locali delia scuol|.i 
addì 31 corrente e quella per la scuo-
la popolare (iddi 14 e 15 profsPmo 
ve&turtì Settembre dalla oro 10 i% a%, 
timerìdiane e dalle 4 6 pomeridiane. 

« L'aper)ùra del giardino infantile 
seguirà ft(f(U i e quella della scuole 
addì le settembre. » 

settom 
,, In seguito .filo splanJfe,p8ÌtV ot­
tenuto la scorsa domenica!r(?S del per­
dilo agosto) nella ri^lflìlde .a#ipreèl-
dente della Sbtìeià Operaia dell'egre-
gìo ingegnere Moratti, alcuni soei Or 
perai costituitisi ÌJÌ: comitato per !% 
scèlta dfii, due vice-presidenti « d t ^ ^ 
c i n q u f Ì i n | i g l k ^ . ^ ^ | ^ ^ ^ ^ t p ^ v 
pugnar© la mlezione a vJtór-;preÌFt 
deniì dei signori p0 MaMJ'aigre 
Francéschirii Antbìaìoi ed l^nsìglièri 
!ii rielezione dei 9ÌgnoH Dunner Fer­
ruccio, Rimiti Olimpi :̂ ;M^zoc<Ì«^ 
Giuseppe; ed jn sostituzione dei si-
gnori Ba<ìchmi e Cesar» di raccoman­
dare i rèo mi di GKiraldlni OesW è 
Corsale Carlo. 

La decisione seria p.r̂ sa dal sud­
detto Comitato, speriamo, sarà accet; 
tkta dai nostri operai, che seppoVò 
sempre tenere alto il decorò' del so* 
dàlizio ed unanimi, net prossimo gio­
vedì, votei-anno^pei nomi suddetti chs 
Significano morauta e giustizia. ; 

E con questo, confidiamo, sacfeiT?-
soluta la crisi della nostra Società O* 
pera) a. 
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Qontfpano i l notizie sulla manovre 
neljì^miìia. 

i r comandante del partito Sudf giu­
dicando pericolosa la sua posizione, 
decide di rìiiftiisi dietro la See ŝjjia. 

Il partito Nord lo ìuaegue, tentane 
|: do di girare l'alfit sinista del nemico. 
f i distaccainenti del partito Sud ivo-

vahsìgirBltre la Secchia. 
L' avangiardia del partito Nord ha 

oltrepassato Reggio, seguendo il no-
mico a bi'eve distanza, 

Prevedesi qualche combattimento 
dietro la linea dei torrente Rodano. 

Uowigo, r - Ecco le deliberazioni 
più importanti adottate dai Consiglio 
Proviaéìale; 

1. f^omìiiava a deputato provin­
ciale supplente lite consigliere C^ibsuè 
Gemelli,, 

2. ^Jominava a formar parte del 
donsiglio per le scuole Tullio Minelli. 

3. Sul concorso delia Provincia 
per la scuola di Viticoltura ed Eno­
logia in Oo'negliano, l'amniatteVa pe» 
un triennio colla so^pma di J i re 600 
annue, col dinUo d' avere w pP.sto 
nella scuola per un giovane della Pro­
vincia, da nominarsi dalla Deputa'* 
zìone. 

4. Approvava il conferimento dì 
pensioi^e a Gramola Giulia e Bellini 
dott. Óiovanni. 

5. Approvava gli statuti dei Coa-
#t^ii di Stienta eTerro Veccliio «-
nite e dì Bellomora e Panarella, 

6. Accordava uà apiidio dì lire 
700 annuo per un triennio alla scuola-

Il Càpiìàìi Frdcassà nofF^là se^ 
^u%nte briosaImetanboi^iosi dì un abitof 

à Vené^'a esiste un'associazio,^ di 
donno pie e caritatevoli, avente per 
scopo di rattoppare e regalare ai po­
veri la biancheria e gli abiti usati 
%h*èsse stesse raccolgono dalle persone 
generose. 

.Qualche tempo Indietro, l'assoqia* 
zione femminea sì rivolse alla contes­
sa Marcello •—'dama di cbrtis — per­
chè lê  ottenesse il soccorso anche a 
Margherita dì Savoia. , 

Il soccorso venne subito—^rappre­
sentato da un magnifico abito a ìurig" 
stEMpicq ; un ajjito r^gal^dossa 
dalla regina stessa, di color verdé ,̂, 
stoffa sèrica pesante a palme di vel̂  
luto in rilievo. , 

Le pie dame veneziane ne rimasero 
turl|^^t 

Rftccoitesi p'ù^^o]È|jn seduta, di­
scussero intorno aVVlisò cui destinar 
la veste regalo. QuW donnetta pov 
vera, quale bimba seminuda avrebbe 
potuto riparaeijì dal ù'edào^ jiascoo* 
dere le proprio miserie sotto una stoffa 
di veduto B di seta, costosisuif.%.̂  
Vendere rabito e col ricavato acqui­
star dqlìa ttìletta greggia? Ma a chi 
poi ? il guadagno non sarebbe mai 
stato proporzionato al valor effettivQ^ 
delyestito. Così prevalse l'idea di of-
iVirJo in dono a.... S. S. il Pontefice 
Leone XUl ! 

Questa la deliberazione dalle cari 
tatevoU si, ma molto religiose e di 
vote signore veneziane. . 
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••^m^ Richiesto»'sempre coi ^fì^mit#«tQH 
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tile della contessa Marcello, e otte 
unto dalla doiiatnoe il permesso^di 
mutar colore é forma dell'abito, 1 
imene signore 8CU0ìrfln(ì,-ia^^ttftna 
lassando la 6lo^||, ad uti: rinomato 
fitabilimento di ^tintoria, che pochi 
giorni addietro la rittirnè loro ;4i un 
ballo e acceso colW^flsso. LMllttsione 
era completai nessuno aspetterebbe 
più che quella seta sottilmente pie* 
chiettata e quelle ampie palme di 
di veliate qualche mese addietro era­
no ancora verdi! 

L'abito talare, adatto alla sottile e 
i^àlta Sguia del Papa, venne subito ri­

tagliato Q dalle dame caritatevoli cu­
cito. Poi, come ìa regola chiesiastioa 
prescrive, vi si aggiunsere le nappe 
e le frangie d'oro, © nello piccole 
stole cadenti dall'avambraccio, il sim­
bolo della croca. 

.Fra pochi i;;iorni il pontiGcalo pa­
lamento da Venezia giungerà a_Ro-
ma, e, nella solenne fasta del gìubi-

*^lèo, verrà presentato a Leone XWì. 
, -iCpsìpGf voler dal caso, il santo pa* 
dre^vestirà fra breve un abito gìTìn-
dossato dalia buona e soave regina 
nostra I 

• - - - • I . Oggi l'ho veduta passare, signora, 
sotto la mia finestra, ella non ha 
neppure guardato in su; era in abito 

^f|jpjno^'ld elegantissimo nella sua sem­
plicità e tenfll in mano illibro delle 
preghiere., 

Io .mi affrettai dietro ai suoi passi 
/veduta entrare in chìos 

La messa incominciava allora. 
Sono entrato anch'fèt benché re-

probo e peccatore, iai^chiesa, e men-
re Lei, o g e n t i ^ pregava alla sua 
maniera, io ho pregato alla mia. 

^:Wmk cattolici è la pomfWde^le 
chiéée, io Spettacolo gaio doì colori, 

roocssiona che sì svolge fra le 
nubi d'incenso ed il Wònfo dell'or­
gano sonante, poi la gioconda afì^Via 
popolare che dulia chiesa sì spande 
per i campi e per le vie della cittj 

La festa^ ì̂î  passa in comune, ì é 
sociali al confondono per poco, tutto 
è brio, tutto ò vita. Nulla di più pa­
gano delle ftjste cattoliche, incomin­
ciando dal rito stesso doila messa. 

%|#.> protestanti invece è il racotì-
glìmento. 

Ognuno si dirige alla sua chiosa 
ed ascolta il sermone. Si cantano i 
salmi in coro come gli antichi cri­
stiani, e pipi Ognuno torna aP^acco-
glimento della sua casa. 

Oggi lftfc(netr6poli inglesi ed ams 
ricane sono vasti deserti ; è ferma la 
posta, scarso il telegrafo; le locomo» 
tivo riposano osse pure sulle rotaie, 
perfino il giornale oggi tace. E' uscito 
doppio il sabato, od uscirà doppio 
domani, ma la sji^Hoquela nervosa 
oggi è muta. 

Perfino in mare il pescatore non 
butta la roti, né il marinaio manovra... 

no; la dftta,^iaddirit 
è ieri.era san. Maiolo. Anzi una volta 
i notai òmetl 
turaMitrtò domini Ì4S7 in dìi sancU 
ecc. e basta; ma cho tnui sapessero 
il calendario a memoria allora? 

m m 

Ma ella, signora, scomparve nel 
portone di casa sua, certo per mutare 
toelètte e più tardi recarsi | ^ | a r -
ttìiifi a!la,^iUa> 

Io mi fermai un momento sulla so­
glia della sua casa come il peccatore 
davanti alla soglia vigilata dall'angelo 
armato. 

AhìM%, non Mo à contesa la so-
glia, ma por me non c*è festa, ben­
ché abbia sentito Una messa! 

• + V ' ' ^'' Il — h -^in •.-•^-^-^——- ^—1 
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Persona competente in materia ci seri 
va e riportiamo appoggiando: 
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mi^'^-ì^ 
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Oggiv pensai, il mondo civile,'cioè 
quello ohe pensa, crea e lavora, riposa. 

E' la grande saggezza antica che 
80 ha consa^^o questo riposa 
gni témpOjIff^gni religione. 

In quel tremendo codicF^emitico, 
che -è la bibbia, la festa è la ferrea, 
disciplina del rìp^^y Non è più ri­
poso, è IMmmobmtà; noi buddismo 

I^Jitabondo e sognatore la festa è 
l'astrazione dell'essere; nel biarnha-

-11,13*1,11. . f . - . . . -

Eravamo a Sanctu8,^i^ la vidi in-
ginocchiarsi signoi-a, mentre il prete 
sollevava l'os^jai^fd^iWchierico biric-
chino scuoteva il campanello. 

Da una grande finestra scendeva 
sui suoi capelli biondi un raggio di 
sojjSyvred intorno alla éua testa, in quel 
momento,, si accekntme una aureola 
quale la dipingono ai santi. 

— Ecco, pensai, le genti cristiane 
in queste ventiquattr'ore, pregano e 
sì riposano, ieri, subato, fu il giorno 

^ I 

degli, israeliti e venerdì quello dei 
turchi... ' 

Ite mis^a estj disse il prete bene-
dicètfd^% lei si mosse, signora, ed 
io mi celai dietro un pilastro per va-
deria passare lenta e maestosa. 

f^ 

^ 

* 
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Appena nella via, la vidi guardare 
un avviso : 

Tutti a Civitavecchia. Treno di 
piacere. GrandV ftìSte per santa Fer-
mina. 

1' 

Sul silo volto passò come un punto 
Plirrogativo. Chi era santa Ferc^ipa, 
il CU! nome distingua nel calendario 

nismo, umano e filosofico sempre, è la giornata d'oggi, ed eccita la gente 
: » • ? * ( ! ' • • 

r,. 

ìovece il germe delle liete feste dei 
greci, dai romani, degli egizi, a cui 
fanno riscontro i costumi dei popoli 

éi settentrionoi dagli sciti ai celti e 
ai germani. 

E giù giù per i tempi e per le età^ 
signora mia, io giunsi ftlla festa del­
l'oggi. 

ad affollarsi nei treni di piacere? 
"Mal? 

:̂ '̂ (̂Ed io seguendola,^ mi posi a fauta-
u,^|cara sui santi^ la maggior parte 

degli ignoti chWóirse neppure hanno 
t esistito. 

w n o ì per abitudine diciamo sem* 
^pre : Oggi è il giorno di sant'Ermo­
lao, domani è quello di san Piperno, 
' • : ^ 

'.3r^?::€J%.Ji>^^ucaiBnxfE]»«^ 

DAL FRANCESE 
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Quel giorno il presidente non,„aveva 
^^^ìidienza, e, per solito,|.q)iando non era 

tìF tribaniy.,1 era in casa; c'era da 
traversare tutta la città per andarci, 

J J £ j T-^h'-JT > J V I 

^fl^orameval avréffif'potutqi^^andarci in 
carroEsa, ma sarebbe stato più no­
tato, perchè ad Arcy una carrozza 
ferma ad una porta^era un avveni-

to. Ci andò dunque a piedi, ih 
gran tìÉlito, cercando le vie meno fre­
quentate, nella speranza di non in­
castrare nessuno. Ma doveva traver-
sare la via Nazionale, presso il Gir-

olo; giunto quasi atquel punto senza 
incidenti,.s'imbattè, ailo svoltare di 
una can&^ll , . in un avvocalo di cat-
tiva riputazione che corcava le cause 
cattive 8 s'immischiava clandestina­
mente in affari sospetti. 

Non era ammesso, come et dice in 
provincia, in società, e nella sua qua­
lità di radicalo non salftfva mai Pom-
meval, che dal cantò suo era ben con­
tento di non guardarlo oeppure. 

• I . -

Arturo fu dunque meravigliato di* 
vederlo toglierai il càp ĵ̂ ello jj^irglisi 
incontro. Fu sul punto di scansarlo, 
ma Vaurinet gli traversò la strada 
dicendo: 

— Mi recavo proprio da voi, ma 
preferisco parlarvi qui, perchè i vo-
strj^rvitori an^pb^tisro a discp;;rera 
della '̂̂ mia Visita, e si farebbero dei 
commanti in città, che se riesciamo 
a metterci d'accordo sarà bene di e-
vitare. 

— Mettermi d'accordd^ton voi? — 
disse Pommevaì guRrdandoÌ94(l%lto in 
basso. «- A che pi'oposito? 

— Sapete che l'eredità della signora 
Vignemal non può toccarvi a termini 
dall'articolo 722, come credono i no-
latH^Btupidi concittadini. Quell'articolo 
lioa si esprime cif^ìF le disposizioni 
testamentarie, e vostro zio non era 
erede della moglie se non in virtù 
del testamento. 

— Ed è per offrirmi un consulto 
che vi siete pj|i:ig^8so di fermarmi? 

—-No ; per offrirvi d'assicurarvi un 
patrimonio che perderete se io non 
intervengo nel processo che voi do­
vete intentare per ottonare d'andare 
afrpossesso dei beni Mi vostro zio. 

~ Credete che la vostra elo'penza 
mi farà guadagnare il processo? A-
vete grande opinione dei vostro inge­
gno; mi dispiace di non dividerla. 

— Non mi comproudete -« ripigliò 

EGREGIO DIHETTORE^ 

Si domanda: È giusto, equo e prò-
porzionato lattuale prezzo dalle car­
ni coU'odierno valore degli anióil^l 
bovini ? 

Perchè l'autorità competente non 
si occupa un tantino della gravo qua* 
stioné? 

Il commercio degli animali boviai 
da meaì^^i trova in un ribasso straor­
dinàrio ed i possidentf devono sotto;?^ 
stare a rilevanti perdite al mercato. 
Invece i^rconsumutori di città pagano 
anche oggi le carni ai prMi esube­
ranti dei mesi scorsi. 

Si grida tanto contro il governo se 
pone por necessità nuovi balzollì e 
nessuno si occupa di un £fenere di 
di prima necessità in cui un equo 
ribasso di 30 o 40 centesimi al chilo-
grammà, costituirebbe per moltissime 
famiglie una vera risorsa restando 
ai signori mscellai;:un discroto gua­
dagno. 

Tanto si parla del povero popojo,, 
ma all'atto pratico nessuno si ocbùfl 
dì'lui. 

Bì̂ èogna provvedere, magari colla 
istituzione dì una macellerìa coope­
rativa, come tempo addietro sussur-
ravasi e ci meravigliamo anzi coma 

I non se ne parli più, mentre l'utile sa­
rebbe grandissimo per tutti in gene. 
rale e in ispecialità p0r^fJ4'o''O che 
cooperassero a questa istituzione. 

Mi, abbia, signor Direttore 

Suo devotissimo 
aj, ij. 

A l l a ^ai^^/^iminslcale d e l l e 
ImM^e I n 'Wc îtìe f̂ii» avevano con­
corso quattro bande e precisamente 
quelle'dii Padova, dì Treviso, di Ojti-
glia e di Sinalunga; quattro doveva-

essere i premi. 
^ - I • ' 

^'Vaurin6L,aen2a commuoversi. — So 
^ e non sarei ascoltato' iii ,||ibunal0, 
e sono il primo a consigliarvi di prerP 
dare un avvocato di Parigi. Ma egli 

• 

pure dovrà appoggiarsi a dulie prove. 
Tocca a voi di provare che. vostro zio 
ha sopravvissuto alla caoglie. Se cre­
dete che i giudici si appaghino delle 
teorie mediche del dott. Subligny, vi 
ingannate. In questi casi la giurispru­
denza è sempre favorevole agli eredi 
naturali che il testamento spoglia, ed 
à difficile che essi sìeno più interes­
santi déTOt|fnì Iella eignora Vigne-
mal. Sono lutti poveri lavoratori che 
guadagnano la vita col loro sudore. 

— Mentre io sono inutile al mondo 
• ^ • 

ed ho carrozze e cavalli. Ed è per 
questo forse che mi offrite il vostro 
concorso, per̂ ^ytogliere a quegli infe-

Ificì che v'interessano W t o , il da-
naro che otterrebbero per diritto se 
voi non ve ne immisohiaGle ? 

— Infitti dipende da me dî ^ f̂àrlo 
avere loro; basterà ch'io non parli 
— rispose imprudWiilWW l'àvvo-

^.^ato. 
— Questo vuol dire cheavet© delia 

prove, le quali annionterebbero le 
loro pretese, e che queste prove yo 
lete venderle a me? Potreste anche 
vendere il vostro silqj|j}io ai mìóÌ-àV' 
versar!. 

— Ci ho pensato infatti. 
— Maavtìto riflatiuto che -non han-

f' 

^rio v^r^ Ieri la giuria emise il 
letto ohe à il segueate: 

il secondo premio di L. 800 e di­
ploma alla banda musicalo di Tre­
viso, diratta dal^^^JSiuUo Tìrindelli. 

il terzo premio di L. 600 e di­
ploma alia banda del Comuiip^^i; Pa* 
dov^4iretta dal M.. Giusolipe Pa­

nni , attestato di incoraggiamento 
alla banda rmmicipale di O.niglia di­
retta dal M. Girolamo AllinWri. 

un II attestati^^i^gi^cioraggia. 
mento alla banda della Società F i . 
làrmonica di Sinalunga, diratta^^lul 
M. Domenico cav. Pinsuti. 

Il I e IV premio non furono ag­
giudicati. * i^# / 

QIli invero fu attuato il pricìpio 
strano di cominciare dal due, anziché 
dall'uno; e così il due divenne tre © 
è per giunta uìt i lo, che nel caso sa­
rebbe pari al quarto. ^^^A 

Del resto, a parte questo controsen-
i;po, la distribuzione delle onorificenze, 
avuto anche riguardo ai concorrenti, 
era preveduto. 

Vnic^r^^ ^lodraaà&xai. » I r i d e -
€a»s@a », —» Fu eliminata la seguente 
circolare: 

PREQ. SOCIO, 

La Presidenza dell'Unione Filodram-
malica,; « /ri(lfi-CSfc» considerando 
che^iion hàvvi capo per ora dì dare 
una recita al Teatro Garibaldi, che, 
in conformità del decreto prefettizio, 
non si può aprire finché non siano 
stati eseguiti alcuni lavori ipìchiesti 
da misure di sicursaza pubblica e dal-

m.,^:. 

Ssi!*ì-

Sr 

1 
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canto animata dal desiderio di 
acquietare le giuste esigenze dei Soci, 
ha deciso che questa recita segua in 
Sala Sociale, Riviera S. Giovanni N. 

Ma p?»|̂ <?hè la Sala Sociale per la 
sua conformazione non può contenere 
che un numero ristretto di persone, 
ha disposto onda dar adìtoai Signori 
Soci di acGjp^gagnare le loro famì­
glie, che ^ ìeu<^,4«e trfi||^gmenti, 
con eguale Programma, nella sere di 
Martedì 6,6 Giovedì 8 Settembre cor* 
rente; al primo dei quali assisterà la 
prima metà dei Soci ed al secondo 
l'altra metà. 

Si avverte poi che per accedere alla 
Sala Sociale occorre presentare il vi-
glìetto d'invito, e che questa diapo-
sìzione risguarda anche i SienorlSoci, 

LEONE t)A ZARA 

f • 

1. Olaasifìcazioni ìa prima categoria 
dalla bonifltìa dei terreni paludosi 
del consorzio Gorzon Superiore. 

% Olaasifica in prima categoria dellaj 
bonifica dei terreni ^^|^osi del eoa-
sorzio B r a i É ^ l i IdMlFe, 

• iS®li«tàS8isg degli: (inetti tróvat. 
e depositati presso 1* Ufficio di Pofi 
sia Municipale: 

Per la seconda volta 
Due veli da testa in ^tì|||.neri» 
Un ventaglio nero di Ma 
|Jn ombrello dì set* in cattiyo stat 

coione bianco con eoa 
torno colorato. 

Un vontuglio di seta con ricamo. 
U« viglietto del Monto efl̂ . preziósi^ 
Altro viglietto eff. non preziosi^j 

'V^ì^^^ prima Mia 
Uflvpezzo clniiBrich con pozza .̂ chufess 

i\ fazzoletto coloralo. 
Uà vìgliotto ddl Monttì eff. non p | ^ 

zìosi. 
IBandm € iwl ie tJgalone. »° Pro­

gramma del concerlo che darà la 
Btuida Civiltì Uaione stasera in Piaz­
za V. È. alle ore 7 1(2 p. 
1. Polki, Tarditi. 
2, Coro é cavatina. Big detto^ Verdi. 
3 Duetto, ro?m(o, Donizattì. 
4. Valtz, Godetevi la vita, S-rauss. 

g§, Pot pourjy, Pietro Micoa, Chili. 
6 Marcia, N, N. 

U n a a l dì> — Là logica dei cai 
zolai." 

— Caro mio, fitemi un pò* il pia­
cere dì levarmi subito queste scarpa 

>̂ ĥe mi fanno vedere'ifltè le stella 
del firmamento. 

— Caro sigM^; iéi^'V^anna.. . . . 
Non sono già queste scarpe che lo 
fanno male. AiiziI tutt* altro...! 

— E cos'è dunque? 
— Sono i suoi piedi. 

Ma 

wtiEimpiaiffKETEeaffli ^aliiL^,^.,-

^^Eslrazione del 3 Seilemhre 
VENEZIA 
BA.RI 
FIRENZE 

i: 
' - • ' - - - ' ' : . 

16 
36 
8 
7 

NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

29 
6 

63 62 60 55 
30 71 61 87 
66 67 : fe3i 
80 1 20 S7 
67 19 77 36 
90 10 64 Sa 
1 65 51 50 

37 31 90 9 

WJUV&WÌ Idrasalls)!!, — Il •Oòhsi'-. 
glìo superiore dei lavori pubblici, nelle 
due recenti adunanze ha dato parere 
favorevole intorno ai seguenti affisrì 
relativi a Padova. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ »x^^^^^^M»^^^^^^_,_^^^j^^^,^j__»__^^ m—f-R±^^^M-^j-j—^^.p-P-^ gM"^ r " n r T i i . ii n i i p i M u . i i . i '—* *^ *.*•-»j 
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no danam, per pagarvi abbastanza 
caro! 

— Mi stupisco che un «omo delTI 
vostra intelligiinza si f̂ irmi a questo 

• 

ragionamento superficiale. Ora non 
.nulla, è vero; ma dopo il prO' 

cesso saranno ricchi, e, dacché per 
re la lite otterranno fàcilmente la 

assistenza giudiziaria/ potrebbero fir­
marmi un assegno condizionato. 

-« Ma se ciò si sapesse, vi si fa­
rebbe cancellare dai ruoli, perchè a-
vreste venduta la vostra coscienza. 

— Se tratto con v o i « W Ì b stèsso:! 
ma io non guardo la cosa da questo 
lato. Io erodo che iin uomo non è 
mai obbligato a testimoniare in un 
processo civile che non lo riguarda. 
Sarei colpevole se cercassi di ingan­
nare la giustizia, ma nq|^j.^o dovere 
dMlluMharla, a meno che si tratti di 
un affare criminale. Sono libero di 
dire quello che so a di tacerlo. 

— E erodete che vi sia permesso 
di trafficare un segreto che posse­
dete, o che pratendete di posdera ? 

~ Lo posseggo tanto bene che il 
giorno che mi promettete per iscrìtto 
di pagarmi, dopo vìnto ilt^^processo, 
una somma di... una somma di cui 
discuteremo la cifra tra noi, vi darò 
una informazione il cui effetto sarà 

^ , , , 

decisivo sul tribunale, un'infor'Ea-
zìpne dì cui non sì negherà l'auton-
ticità. 

:n lISTiNO DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso il dazio consumo) 

dal 28 Agosto al 3 Seit. ',.^^^ 
Ifrr ti assento da pistore, . L. SO^O 

idem à^jmeroantile 
Effi*a8sm©ssi®M© pignoleUo. 

idem giallone . 
idem nostrano . 

I V ' 

idem estoro . . 
Scgfflilsa nostrana . . . . 

ìà. estera . . . . 
•5'eiaa .nostrana-"*. "-.'•. . ' » 

id. estera . . . . % 

» 

19.50 
14.— 
1275 
12. •• ^ . l l S i J ^ ; 

il! 

1250 

: - V 
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-™ Se essa viene da noi, dubito as­
sai che, ci sì abbia dà credere. 

— Non viene da me. Io non confi-
r 

psrirò in questo affire. 
"« É già qualche cosa —disse Pona-

Hioval con insolenza—- maquostonort 
basta perchè io mi abbia da legar» 
con la mia firma prima di sapere cha 
pensare sui mezzi che intendete ib:i-

• ^ I 

piegare. 
— Vftĵ inon mi supponete, voglio 

credere, tanto gonzo da mtistrare il 
mio giuoco. Ma 10 sarò più esplicito, 
pi 8000 due modi per stabilire che 
vostro zìo ha potuto ereditare dalU 
signora Vignemal e, percònseguenzay. 
trasmiftervi ì suol diritti. Il primo è 
di provare che sua moglie è morta 
prima di lu i ; il secondo, di provare 
che egli è sopravvissuto a sua moglie. 

->~ Non è assolutamente lo stesso^ 
— Quanto al risultato sì, nob 

quanto al fatto. Un testiioftone ha sa-
puto constatare, per esempio, che la 
signora Vignemul non vivova più 
quando è stista traseiiiata sulU riva, 
tre minuti dopo la diegrazia^Uft a l ' 
tro ha potuto constatare che un quarta 
d'ora dopo il*aTgnor Vignemal viveva 
ancora. 

— E' impossibile, giacché non è 
stato riirovuto. 

• L 

(Continuaci 
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Muli ^^Q f^ 

S , Basila. — Ooncrfi^ vociilo od or 
'«htìsiràiò dalle ore 7,,Ji2 alto 10 ì{% 

i 
i,,"\— ' 

IM 

1 -T 

• < l 

M i::'\-
- " J . 

. 1 ^ . 

: - T ' 

/Nota giornalieraj 
"Togliamo dal Manuale d'EpTtetto i 

segni di quello che fa profìtto: « Egli 
iion biasfnìti, non loda, non riprenc! 
|ion?^Wt^8a veruao ; nuU^l^ t tUdi sé, 
quasi fosso da qoàlohe oosa,o qualche 
eoaa sapease. S'egli incontra pertanto 
alcun ostacolò 0 impedimento, a so 
«toBso ne dà la colpa, So lodare si 
^ento, in 80 stesso sì ride del loda 
to ro ; se censurare non si difende. Va 
intorno come i malsaoi osservando di 
Don dar urto allo suo deboli forze 
pì'ima che prendano consistenza. Da 
^è rimuove ogni sorta di desiderio, 
l'avvoraione trasporta solo alle coso 

ontrario alta ni^tura di ciò che è in 

^ 

%• 

- « s ' j j 

iWró potere, modera in tutto il na' 
turalo appetito; s'egli è tenuto per 
folle, por jgnoriiote, non se ne prende 
pensiero. Io una parola, si guarda da 
sé medesinab, come da un nemico in­
sidioso. » 

to non s | sa. Il Mola quando fu,̂ ^ 
statiaa devo avor avvertito al d! fuori 
^0 scalpiccio rivelatore dì piedi èòal-
»i, come di chi tentasse guadagnare 
le.scàle per u | | i r ea i sicur.Oé 
^$'atto sta olèsi soniironò'UdiO dietro 
1* altro tre colpì dì revolver. 

L'Antonio Sindaci colpito in pieno 
ito rotolò sul pianerottolo, contor­

cendosi in preda a forte doloro; era 
scalso 0 con una mano premovasi U 
cuore. ̂

 ^ ^ " T I 'm ^111 ~"^ ' 

Irapallfliio girò gli occhi vitrei corno, 
volesse parlare ma un ftraOTb di san­
gue lo soffocò. 

Il*profe8sortìslò.^av0va freddato. 
La moglie palhda, esterefatta^ltj se-

Quand' egli rltrtóondo II proprio 
sguardo dall'ucciso se la vìdedavan* 
ti le puntò ii revolver al cuore; ma 
la donna con un balzo si pose fuori 
di tiro. 

Allora il Mola volse contro sé l'ar­
ma fatale, ma questa s'era imppvvi-
samento guastata e non acatló. ' 
.^-disgraziato allora faggi dal luogo 

Wia pt&nm «leS..E^IIo.—« Scrivo­
no da Alessandria (i* Egitto,Jn data 
?B agosto alla Piemontese: 

« tìA una quindicina di gìOPnii 
ilo cresèe ià^iiojlo allarmantisaioiOi 

come'Pigerebbe da molti anni. Il ti-
il moro pir la iaonàazionì è perciò ae-

saì fondato, benché tutte lo misuro 
possibili 'Siano state ipMO' Alcune 
piccolo dighe già sì ruppero, ma fu­
rono riparato a tooipo, cioè prima 
che l*acqua guastasse il raccolto del 
cotono e dei cereali, che si presenta 
èccolìonte. » 

irr 
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Sitnozlone tei CoBti al 31 a p É 188T 
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Buo giòtói d'un almanacco 
-4l'9c^è€tMliPo Domenica — Mante 

'fi^a Andrea di Padova, pittor^il 
incisore, m. 1505 -— S. Rosalia. 

^ Sotlcsraalir© Lunedì — Malacarne 
_ r 

M. di Saluzzo, celebre anatomico, 
1741-1816 — S, Veronica. 

p.. 

m^-i r a ielle lislle ia iilierla 
lt^^r.(^' * 

^^J-tLS Î.-P 

: Scrivofiralla K'òlràìche Zeitwn^ da 
I*est: 

• ^ 

Il giorno dì Santo Stefano d'Unghe-
•ria si tenne qui una gran festa po­
polavo, U cui pttrta più interessante 

la: gara delle bellezza. 
Quaranta giovani ^^ ĵjnne stavano 

dentro uno spazio circolare aspettan­
do la sentenza della Commissiono i 
4ìui sguardi^esamioatori passavano in 
^rassegna quelle vaghe persone. 

Sague una breve deliberazione, come 
ai^vìena in ogni corto giudiziaria, poi 
il conte Stefano Karoly, presidente, 
proclamò il nome di Gisella Scholez, 
^^tim»' elettàt"'"'̂ '"" 

Costei è dìOrahaza: angelica bion­
dina, alta, snella dallo forme opulento, 
dagli occhi azzurri, capelli d'un bion­
do d'oro, vestiva una bella toilette ro-
sa; usci dal gruppo ed arosseudo con-
un inchino ricevatta il primo premio 
consistente in un pomo d'oro grosso 
coc^^^pa noòóipla, chiuso in etegan-
^é^astuccio di velluto turchino. 
•MiScoppiarono altissimi elien (evviva) 
•̂ ra la gente che sì affollò presso al 
-eircolo per mirare la regina della ve-

Ma subito sì adunarono dì nuovo i 
igiudicij seguì un profondo silenzio in 
toezzo al quale si proclamò il nome 
della seconda preÉiatBL: la signorina 
Ida Torony, una perfetta bruna, di 
^oseo i(icarnato,^n occhi nerissimi 
*e vivacissimi. . '^^^' 

La terza, una signora di nomo Ma-
5'ìsk>i Kolos, DataTdmassy, bruna an­
cor essa, e una creatura attraeotissi-
^ma piuttosto piccola che grande, ma 
•con un viso da cammeo, occhi dolci 
e brillanti come un nero velluto ocon 
tale una regolarità dì fattezze che di 
'S-ado si trovano, insomma un compen­
dio di tutte le grazie. 

Dopo la proclamazìone,^a'":rcfira si 
accalcò di nuovo; circondò le tre don-
file che passarono un brutto quarto 
<Ì'ora; chi^^^qava loro 1© vesti, chi i 
<:appe)lì,^ea^Ì^'uni entusiitsti fecero 
spersiuo la propoatai^4i^sR»derle sulle 

.™^ portarle in trionfo. 
N i r ^ la cavarono mica a buon 

•ìsn^rcato, porche dovettero dar conto 
di sé, della loro famiglia, mostrare il 
ôro premio e ci volle del bello e del 

buooo perchè fossero lasciate andare 
in santa paco, sconate da parenti ed 
ami ' 

••'̂ il 

- Ì ! , - . = . ^ D « . . ' . I r V l , 

* f l 

Vy m ì 
i ^ . 

Il prof' Mola, che abita a Roma, 
ha in moglie ii^t giovane ed elegante 
signora, Adalina Acconci, vedovA del 
conte Armando Maiherbe. Chi ha mo­
glie bella ha sopraocapi, dico il prò-
'vorbio, e il sopraccapo del prof. Mola 
era un corto Arturo Sindaci. 

Per càusa di salute la moglie do-
'('ette recarsi a Oaccano; il marito,in-
sosipettito, usando d'uno stratagemma 
"Secchio, mft^iquasi sempre efficace fin* 
fé di dover stare assente, poi tornò 
improvvisamente a Ceccano a un' ora 
<iopo mezzanotte ed entrò in m p ^ 

Quel che sia prooisamente avveuu-

\ • 

JftovAa, 4, ore 3.15 aat. 
- " ' • - r 

L*aztone in Africa è decisa per 
novembre; sarà limìlàta a Sàati 
e W i i a . La Croce Rossa manda 

maledetW^^o corso a costituirsi inip- grandi approvvigionamenti a Na-
caserma dei carabinieri. poli. Sollecitamente Si comporran-
•mm. Bono un galantuomo — disse al no i quadri dei corpo dei volon-
bngadìero. - M» ^stumsoo dopo a* tat i . Il Consiglio dei ministri pren-
ver «ceso un uorfio. ^ ^ ^ g lt,^Sìtime deliberazioni. 

, = Ai riiìprirsi della Camera 
l* Estrema assunierà un contegno 
dì benevola aspettativa di fronte 
al ministero. Non terrà nemmeno 
radunanze preparatorie ma aspet­
terà i r discorso della coronale ve­
drà ' se in questo vi sarà promessa 
la' riforma comunale. 

vaSSni • . • • a , Ju. 

AnticVpasìonr , V . » 
Beni stabili . . . . » 
Livelli e Censì attivi » 
MoWMo - . . . . » 
Crediti infruttiferi . » 
KtìSti attivi , . . , > 
Valore nominiiìo di Ef­

fetti pubb. a cauzione^ 

8,220 
1,336,897 — 

38,112 08 
45,936 80 
10,067 62 
5/477 60 

62,911 42 
103 35 

La famiglia ÌÌ€isi»m sente il 
dovere dì mostrare la sua ricoaa-
scenda peries tante attestazioni di 
àffiatto a l « % r a a t é i r i 1 ^ a ma 
latria e nella triste occasione del! 
perdita della sua amata Ceelil®^ 
ed iti pari tempo domanda sciisa 
.delie involontarie dimenticante de 
la luttuosa paiMcipazIóne. 

• ^ i ' i ì ^ mi . . w . 

3,400 

.4iv^i= 

rt-
§pese da Uqutdm^ 

a fine eaerchio 

L. 1,541,125 94 

H-hjjj]..H'U|^^-Ti>j>j 
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A . i i taiaa Cl&iifssrg^ 
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iv.-.tì•lM•\i-^, 

Allievo delèBrof. di DehtMèà airUnt^sIl^ 
<li Vio»JB.r Scliaff. Già par 13 atiti! pn's^ 

j^istente ai dentisti Acoadamtei 
D.r cav. Szot£, Vlrasdy e R9!in In Vle îm. 

Spese-Amm. LE0,3i6.6i 
interessi Passivi „ Ì0,Z05M » 

' • -

.—^^ _ 

Poco dopo venne tradotto alle car­
ceri di Frosinone. 

La signora s*oia fatmala a Ceccano;" 
ma dopo essersi reso noto il fatto, il 
^liyetore le telegrafò queste precise pa­
role : 

« Parta subilo per Eoma,gUalo im­
pongo. > 

Il fatto produsse immensa impres* 
siono. 

IP 
L. 1,001,777 57 

1 ¥ O 

,,, .Speeìalieta per otturatur© di Daoli 
*' Applica I9oàtfi e H^aaiSepe se 
condo la nuova invenzione Sism 
dolor i . 

| | infruttiferi 

Raccomanammo a>jiuUi i nostri 
corrispondenti tre cose importan' 
tissìme : 

La hM^0Ìtà 
%a chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli 0§igÌnaU scritti sopra una 

sola facciata delle carte 

ms: 

• 

distailo 

ÌsO'«onv^iitt piag3i®^^^.Ad 
Alfonsine (Rivenni) la guirSffidi a 
nanza Bertucci Foderico, residente 
alla Madonna del Bosco, venuto a que­
stiono col suo compagno Saduro Giro, 
gli assestò tal pugno al petio che lo 
rendeva ali* istante cadavere. 

J l Bertucci venne arrostato. ,̂  
Wn &mt® eia® sair^erie d e l p r o : 

tos*Ìo @iKÌcliilo. •^ L'altra mattina 
alcuni abitanti deî ^^rione del Ponte 
delta Stazione a Nizza vedendo che 
la Trattoria della Cascata non si a-
priva malgrado L'ora avanzata, s'ap­
pressarono alla porta e con gii'Cflcìe 
stupore lessero su d'un cartellinò ap­
piccicatovi sopra; i Vènez me cher-
chefj je suis mort. » Avvertito il com-
misfiariò dì polizia del circondario, 
questi accompagnato d^l dottor GoìU 
Ubart e da un magnano, si recò al 
doraìciiio del Fossat padre, d*anni 65, 
e f^lta aprir^^sla porta, cohttfiò;phe 
il disgraziato s'era dato la morte eòa 
una revolverata alla terapia deatra. 
Causa dalia morte i cattivi affari nel 
suo commercio. 

Cgi ©E?rs5s*© ^2«a(iS^j5?^i®. —- Un [ 
albergatore di Thabor, in Moiràvìai* 
nel 1881 era stato condannato a raor-
te por tentato avvelenamento della 
moglie, -mmm-. 

La sentenza fu riformata in appsl% 
lo che infl sse al disgraziato 16 anni 
di lavori forzati. 

La moglie trasferitasi io America 
ora ha confessato al Oohsoìe d'Austria-
Ungheria di aver^essa stessa messo 
del veleno nella propria minestra on­
de poter accusare il marito di cui vo­
leva vendicarsi per infedeltà da que­
sti commesse. 

La revisione del processo ha pro­
vocato la libepzione della povera vit­
tima che da^B anni languiva in pri­
gione. 

tffiSflSaio i*ta86iffi# — La narra il Gior­
nale ài Odessa: 

Un contadino dì 26 annì*dòpo ter 
minato di lavorare andò a pescare in 
uno stagno appartenanta al di lui pa­
drone. Mentre pescava sì svestì e ai 
gettò in acqua per fare un bagno. 
Aveva appena percorso alcuni moiri 
a nuoto, quando il guardiano della 
muta dì cani dol proprietario lasciò 
lìberi alcuni di essi per farli passeg 
giare. Queste bestie, avendo trovlfS 
sulta riva dello stagno dei vestiti li 
lacerarono, poi saltarono in sette in 
acqua, si prooipìtarono sul disgrazia­
to oontadiiio e lo fecero à pèzzi. Lo 
persone accorse non ritirarono che 
un cadavofo ontbilmente muliUto. 

11 Govnitato pel MvmumentQ^ 
a Giordano Brun^vuoie presen­
tarsi a TorlouiàwfÒstfingendoIo a 
una decisione per la concessione 
del terreno in Campo dei Fiori. 
Egli è però perplesso perchè sa­
rebbe abbandonato dai clericali 
mentre è impegnato con Grispi. 
Probabili le suê Hi missioni. 

Messedaglia bey giungerà a 
K̂oma il 20. Darà spiegazioni a 

Bèrtolè sull'organizzazione del W-
stri volontari in Africa, e visiterà 
a Nipoli il magazzeno centrale 
militare. 
r I , 

, = Commentasi ìa fermezza di 
I \ 

Coburgo ; egli riuscì a formare il 
nuovo gabinetto intimando ai pr% 
pri fautori che se non vi si pre­
stavano li avrebbe arrestati. Sono 
decisa alla resistenza ad ogni co­
sto. Continuo intanto lo scaoibio 
di'^^legram mi dalla Consulta colle 
varie capitali e specialmente con 
Londra e Vienna, con cui perfetto 
è l'accordo. 

0. 0. Cassa Risparmio L. 
'j31 privati al-ÌOio i-otto 3 

a cauziono . . . » 

Ci\ interinali i . . » 
Livelli passivi . , . » 
Sopraprezzi d*asta . » 
Kesti passivi . . . » 
Patrimonio a 31 dicem-

227,000 — 
167,653 01 

49,650 — 
4,014 38 

576 58 
1,159 58 
4,559 80 
1,184 19 

Via Arena^^^. 32^8 meino la Dogana^ 

bre 1886 . ^ . . . *W,039,365 02 
Vtiloro nominale di Ef 

fetti pubb. a cauzione j» 33,400 — 

m 0 Passimtà L. 1,528,562 56 
endito da liquidare a ^^^^ 

ifìne esercisio . a 73,215 0Ì 

a-IO 
• l E 

Si riapre col 16 tìltobre p. V, 
Istruzione Tecnica ed Elemeni 
Retta annua L. 390 0 L.JTO, 
Si spedisconogfii; programmi » 

chiesta. 
Prof. L. 

n •am' 
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L^i^,601,777 5 

l IovlEiiento d e i Î @ 
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Rimanenza a 1 gennaio-
1887, partite 48,617 L. 1,128,060 50 

Entrati a luUo agosto 
1887, partite 51,016 » 1,087,712. 

mpi padovani 80 ci reagii j»er la 
maggior parte irrigatori! ed» dui 
case coloniche in San Martino di 
Luparì e Tombolo. 

Per le trattative rivolgersi allo 
studio dell'^W^ G, GucctìlMi if 
Padova Via Maggiore 1351:6, 

x l 

1 " 

roeàfó partito 99,633 L. 2,215,772 50 
Usciti a tolto agosto 1887 

partite 51,302 . . L. 1,114,309 — 

Presso la Ditta Drucker e Te-
desclil, libralo in Padova, sì vende 
al prezzo di ©esit, IH0 Topuscolc? 
deìfavv. CARL(J'"TIVARONI sul 

. ^ ^ i i - 7 ~ i 5 = 

Giacenza nei Guardare 
. ba a 31 agosto 1887 

partite 48,331 . . L. 1,101,463 50 
NON PREZIOSI 

Rimanenza a 1 gannaio 
1887, partite 45,553 L. 

Kntrati;a tutto agosto 87̂ ^ 
partite 5i,815 . . » 

! : " - • 

M El€£. £ A 
V^'^-Uf^V!^^ 

ijubblicato a Genova. 
221,179 50 

^ a j g y i y w ^ w M a g J t . ' W ^ ^ 

l ' i ^ : ' -ilie-
< 4 " 

{Agenzia Stefani) 
B e r l i n o , 3 . — La voce dì 

convegno prossimo fra T imperatora 
GugVieloio e lo C^ar, è priva drogai 
fondamento. . , 

# • • 

•^m 

,fiS©rM!ìi4», 3 . — L'imp.or^tore sta 
bene; si à alzato stamina all'ora eoa-
susta. 

f j^ac i ra , 3 . — Il Princ'lte di Ger-
iti^^lf ai imbaccò per la Germania. 

r , 

. Sa Asia 
• r 

lffioKaSl>»y, S- — Notizie da Cabul 
annunziano ch-j avvennero dello sca-

yamuccie fra ì sBlfltì di Hara|jp,e i 
russi i r 6 agnatof^ Billaì e K^iàm • 
bitor presso ZulHoar. 

Efisaa^is, ^ . -^ Uft proclama del 
fcerè che interdice U meeting di do 

menioa, venne affisso oggi, e provocò 
una grande emoiione. 

Un contro proclama affisso poscia, 
invila la popolazione ad assistere in 
massa fil meeting intfFdetlo, 

I iosi l t9i , %» ~~ Le grandi manovro 
in Moravia sono tortuinato oggi, colla 
rivista dello trnppo da parte dell'im-
Jtei-atoro che espresse ai' comandanti 
ed agii ufiìcialt la sua ulta soddisfa-
alone. L'Imperatore partirà stasera, 

" A^m^ 3 . — lerssra ì socialisti fe­
steggiarono la liberazione di Domala. 

Dopo la fasta, 500 persone can­
tando inni sociaiisti gli focero uu'o-
vasiona. 

La polizia rinforzala dftùn picchet­
to dì cavalleria la disperso. 

Nel GoufliUo, i socialisti scagliarono 
dei aatisi. Un agenta rimase forilo 
Alcuni arrosti. 

Totale partito 100,373 L. 
Usciti aì̂ l̂utto agosto 87 

partite 50,123: . . » 

Giacenza nei Gaàrdaro» 
ba a 31 ag^osto 1SS7 
partite .50,250 . • L. 

243,123 50 

464 303'' 

228,869 50 

235 433 50 
ÌÌ^-VTes\de>\te del Consiglio 

-DM 
PIAZZA FOtiz t̂l'K um 

TEàtko va?ini 

d*ó^o per oggetti di GhirapgSmdtii» 
tisiyiai per denti e dentìor® im: orcs 
ed altra composi'Mons. 

m 

li Direttore 
MORO II Ragioniere 

F. ORLANDI 
Èpadova 2 settembre 1887. 

1.^ 
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:PA.aDovA VIA. O-éXjlUO, 4=33 FAJLÌO'VM. 
r-«-r*nll•tlEVWt^A!tUlltHbi^t^^ - S " * » " -

yì CoiTÌspoiideiite della Banca Raziona 
; • ; ' 

!^dl '<r t - l -H'^ —-i^- ̂ i.w\-^jM>fy^^' 

F. ZON, Direttore responBabih 

PEI DISTRETTI ( SIoMsclloe 

CAPITALE VERSATO L, Ì 2 0 P 0 0 « 0 0 
La Società tutti igiorni feriali dalle ore ÌQ ant, alle Bpom^i 
EWIS denaro in Casstss Cos-r. libero, con diritto dì prelevare a vista finot' 

a lOuo UrO) al 3 * i ^ O^Q — al 3 Si-t OiO netto da tasse, vìncotad* 
le sommo a 3 mesi. 

I l i ibretto dei Conti GorrrAli è provveduto gratuitaui^geo. 
UliìABCJaA — B « o n l frMi$ltférl n o m i n a t i v i allMutorossa nettj. 

da tasse, del -t Oio con soadeusa fìssa a « mesi — fi « i * 0(0 a » msf^ 
— 4 « l « 0\o a tì8 mesi. 

Il Bollo Governativo sta a càrico della Società. / 
SC^f^ fA — Cais»8»lali a due firme ttno alla scadenza dt 6 1 S | W ; 
A C G O l i © ^ -~ ^ssÉ^ésapaMoni ) verso dopos îto di Carte PabbUclio di 
A e t S ^ — € a a * i t T a r r c n t l ) facile realizzo. _. „ 
A C C E f l - A — C a m b i a l i por IMncasso sopra qualunque Pia^aa llaa 
2MC;ie¥E — Valori in semplice custodia. 
AS§t)ME — Amministrazioni private. . . ^ . _ 
K l I i A S C I A — assegni sullo piazze di € i e # a ^ a i » , €!aMipiBSmmpl©r«^. 

CttaaciT©, Slol©, sesto, MastBScllco, miMt&tm^n-mim, k^m^e 4 4 
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( 1 H ^ 

Partenze 
Padova 

^ . t ^ t i ^ -^' w^ i" -^ . J 

Weiìè'ulat per P a t o v f ò 
— -̂——---

-̂  --

misto 
r _ ^ 

diretto 

; ] . 

» . 

^^ 
n 

»;3 

omnibus 

te n ze Arrivi 
a Padova 

- L -»-• 

:prrinibu^ 

-diretto 

aninìbus 

misto. 
diretto 

4 ' ^ ' I • ! - _ __ 

» 

l i » - * * . 

I ; 
r. . - • 

, - - -, 

i^ano | i e r 

omn. misto poro, dron. omn. 

-. / 
1 . ; fc 

Partenze , 
a ^ . J l . e ' s t r ^ . . 

'̂ /' 

Par tenace 

er 

. * ! 

zXj'T'yS »rV 

Aj 

.̂ -

A S -1 ' 

- I 

' - i " l S 

t j ? 

diretto ,^4,583.^ 
o&inbus' 5,58 y> 

-» il,30 » 
direl'o 3,33 p. 
oiKnibus 4. 8 » 
mièto 9;30 » 

^miKtp,. 
•omnibus 
idiretto i(|;29 » 
omnibus 12',50p. 

diretto 8,30 » 

Ì;43;i. 6,53 
S'IO » 

s -: 

c4i'JSffif^fli3ia5isia^^ffiftT=flìfla^^ 
j • , 

al#"^'® per l ' c r ® 
* . ' , . ' -v 

eMiaa- per 
i , I 

opBibus ,6,55a. 
diretto , m g * 
omnibus' SSèSp;. 

diretto 12,25 a. 

I V 

r% ? ! • 

Mrivi 
à "Verona 

iasaSfe, 

a Padova 
renze 

da' V e r o n a 

cétei^è 2;4toa^ 
omnibus 5,40 » 

» 10,46 » 
diretto' 4,55" p. 
omnibus 5,47 »,J.t.A21 

' - : • , • . 

Dal 1 Maggio al 15 Ottobre i treni dî retti fer^noó'un'miAuto^ 
di ^fermate- a Tavernelle pefsIpf.̂ izTo Vi'ìtggiatori. 
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Partenze 
da Bolo'g ' i ìa 

I I T I 

omnibus 
•Etilato .' 
diretto 
omnibus 
diretto 
Le fermatft àm treni (diletti) ad Abaiio, Moiitfgrotto, Battaglia 

•per servizio vi'tiggiatori husino luò'gb da! ..1 -̂ ^̂ gĝ ó a tutto 
'' j'5 Ottobre. ^ ^ (fy da Rovigo: 

diretto lQ,45'ai, 
misto (1) 4,— » 
ótóniblis 4,40 »' 
diretto 11\45p. 

^ònifìibug 5-, 5 » 

1, 
... 

.•J 'L.f.iVt-

Pàdova . . 
Vigbdarzere . 
Cariipodàf^égo 
S. :Gìorgìo ' 
Caniposanipìeró 
Vilfe xJél Contf« 

""^^^^ \ JarV 
RdHano . . 
Rosa . . . 
Bassano 

; an t^ ant. pomn. pom. 
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L - l l l 

pòm. 

Bàssano' . . . . . 
.Rosa . . • . . - , . 
Rossano . . . . . 
Cittadella ^ ̂ ^^^ • • 

( part. . . 
Villa dei Conte . . 
Oamposaaipìcro / . '. 
S. Giorgio delle Perticbe 
Campodarsego . . . . 
Yi|bdar^eré . . . . . 
Padova . . . . . . a. 

omn. omnV 
T -

ànt* ant 

1i >7t 

-.ri 

pora 

aittpiero i e ^ e P ^ s 
9,20-̂ -

1 . . isp^^ampiero^ 

Gamposatnpiero 
Castelfranco Veneto 
l̂ an̂ ^Qlo . . 
MQRlébelluna »; , 
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. <i 

F' 

.omn; ' omn. 

pom 

omn. 

ant. 

Fanzolo • s • 
Castelfranco "Veneto 
Campdsampiero 
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^-'S 

Treviso 
Paese 
rstrana', . , . . i 
Albaredo . . , . . 
Oasteìfranog^^^p,,. . . 
S. Martirio di Lupai^i 

^ ( part. . 
Fontaniya . . . , 
Caiigiigrianò . . . 
srffletro iti Gir , , 
Vicenza, 

misto.; ilìninf -'( f^yr-

ant. 

part. »fe5.26 

ani. 

9 Ì 3 

liiiî t< .̂ 

m. 
. i r 

m-
7,2 

omn. 

^om. 
^ii.'. 

l ' i , 

.'.- 10;44 

St Pietro in 
C^rmignano . . . . 
Fontaniva . . . 

Cittadella j W ^ ; ; 
S. Martino di Lupnrl 
Qasteìfranco. » . . 
A-lbaredo - . . . . 

pàVt. 

omm miétov o 

a'nt. ant. poro. 
- • / - -

•-I 

-': 

Treviso 
C i 

8,45 
9^ 

•^•\'-^y.^-i - • -

'-.ij^ 

r . l 

Ihll' 

JW 

1 È> C?éBlegfÌI^B§® 
"#!?prr 

niisÈo omilt misto mìstb oKridl t&i^tò 

afìt. ant. 
I-

Vittorio p. 
Òbnegl, a. 

7 ^ 1 

6.45 
7. 9 

1'L", 

1 1 • L -
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1 -

ant*. pomi pom. pom 
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Collegi p. 
Vittorio a. 
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':̂  -

8.— 
8.28 
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Rovigo " ' . •' . .:*# 
S.'̂  ApoIK Selva 
CJeregnano . . 
Lama, , • 
Barieettaì .. .•• . 
Adria . .- .• 

omn. misto 
1 n- 1 1 1 

£ - -M ] 1 -

ant. pom 

e--
8,41 
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om ìì. 

pom ». 

omm ' omOv:̂ : 

Loreo. , 

a ricetta 
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i Gei'egnano . . . 
l Si ApOl!; Selva . 

Rovigo' . . arr. 
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Treviso . . . p. 
Treffèb S. G. . 

Castàgn. . 
Paese Post . . . 
[Trevignano S. 
Sjontebelluha . . 
Comoda. . arr. 
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omn. 'HlistO 
^,F^:-a•.E 

V - . 

-^Ts-^;,.^- E J -
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Cornuda. . . 
Montebelìuna . 
Trevignano S! 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G; . 
Treviso? . arr. 

j T ! 
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tìVl L^^Majgo 
t i--' l i i « . j - ^- . •I, 

Rovigo . 
Costa . . . 
Lendinara . 
Badisi-. . , 
Legnago . a; 

oom, 

ant.' ant. 

- I 1 . 

omn. 

--Ih \. 

omn. omn. 

f . 

h 

.^\.-.1f^tfYrr'.\ 

:iia tìVj € » ^ i 

pom, 

8.35 
8.51 
9.17 

Legnagò . p. 
Badia . . . 
Lendinara . 

9.37 
10.15 [Rovigo a. 

omn. omn. om«. omn, 

ant. 

^-

ant 

8.24 
94?: 
9,39 

10. 9 
10.25 

potn 
I V 
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- h 
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Montebelìuna 
Cornuda . 
Feltre '. 
Belluno 

• -. ^ m'^'^-^ L d • -^^4^} 

ì ' - - • l ' n - ' -

omn. misto 

pom. pom 

le U n 81'̂  f II usa 
- 1 

omn. 

J 1! J A J 'i ' 

f,-

J I M ^ I Ì ^ ^ I ^ ^ T : -

0.09 
6:3Cì 
7.43 
9.02 

• ì j ^ i ^ j f i -

-I 
ftBelìuno 
Feltre . 

Montebelìuna a. 

ant 

- .„; ^-/y^i-i 

misto 

pom 

omn. 

p 0 m ,i&i 

lBoii»etìéé-I>esfis 
kuiL-. 

(KUSKVp 

1 -

zaneo 

Mopselice. 
fiste ", " "' . 
Ospedaletto 
Saietto . . . . . . . . . . 
Montagnana . . . . . . . • • 
Bevilacqua . ' • • • • • • 
Sant' Anna . . . . . . . 
Legnago . . . . . . • • • • si'i'-
Np, I) ireno che parte da Monselice, alle ore B,20 ant. prosegue 
mà^h\ ppéìk — li treno-tfline parte da Monselice alle ore 8,50 

pom. si fiìfG)^ji LegnaRO. 
L , ^ V - _ . A . -

omn. 
j - . . . . - . 

OTsell«5e 
1 . ' * ! .- » •- ' ij I . 

v«n 
','i 

f. 

poro. 

omn. diretto omn. 

ant. pom 
: ' N ^ . 

. . . • ! ; - , . 

Legnago . . . 
Sant' Anna . . 
Bevilacqua 
Montagnana 
Saietto ' . . . 
Ospedaletto Eugàneb 
E s t e . ; . • •, " . . 
Monselice'. arr. 
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